









Allegato A)
COMUNE DI COPERTINO
PROVINCIA DI LECCE
Ricognizione periodica
delle partecipazioni pubbliche
(articolo 20, comma 1 e seguenti, D. Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)  
Relazione tecnica
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1. INTRODUZIONE
La legge di stabilità per il 2015 (Legge n. 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 
In adesione a tale disposto legislativo il Consiglio Comunale di Copertino con deliberazione n° 7 del 21/4/2015 approvava un Piano di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie direttamente possedute dal Comune, piano precedentemente approvato con Decreto del Sindaco n° 9 del 31/3/2015, corredato da una relazione tecnica descrittiva predisposta dal Dirigente dell'Area AA.GG. e Finanziaria. Con tale provvedimento si prevedeva, in ordine alle misure di riduzione della spesa con riferimento alla Copertino Multiservizi, il cui intero pacchetto azionario era di proprietà dell'Ente:

l)  di ridurre la spesa lorda per il funzionamento degli organi sociali, da deliberare nella successiva Assemblea Soci, da tenersi entro il 30/4/2015;

2)  di ridurre del 10% i compensi per gli Amministratori e del 20% quelli del Collegio Sindacale, inoltre con riferimento alla spesa per consulenze il Socio Unico avrebbe avviato, d'intesa con i professionisti incaricati, il procedimento per ottenere una congrua riduzione del compenso.
Tutte le misure contenute nel predetto detto piano sono state attuate dalla Società interamente partecipata dal Comune di Copertino come risulta dalla Relazione inviata in data 31/3/2016 alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti Puglia dal Sindaco di Copertino, giusta nota prot. n° 8744.

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate (D. Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della concorrenza.
Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta.
In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i seguenti principali interventi:
- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26);
- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione pubblica (artt. 3 e 4);
- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24);
- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);
- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12);
- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 13 e 15);
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);
- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house” (art. 16);
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico-privata (art. 17);
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico in mercati regolamentati (art. 18);
- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25);
- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 (art. 22);
- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21);
- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani di razionalizzazione (art. 20);
- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24);
- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28).
In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP.
L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90.
Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.
A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP).
A tal fine con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 28/09/2017 questo Comune ha provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di un’amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P..

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione:

"....approvare il Piano straordinario di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie direttamente possedute dal Comune di Copertino, ... omissis ... nonché la relazione tecnica descrittiva predisposta dal Dirigente dell'Area AA.GG. e Fin.

Di dare atto che in ordine alle misure di razionalizzazione della spesa nel predetto Piano si prevede, per ciò che riguarda la Copertino Multiservizi, in cui l'intero pacchetto azionario è di proprietà dell'Ente, di porre la stessa in liquidazione, essendo prevista già dall'1/10/2017 il passaggio a società appaltatrice esterna la gestione dell'unico servizio pubblico locale (raccolta e  trasporto RSU e assimilati) dalla stessa sinora esercitato ...."

Successivamente con deliberazione di C.C. n. 64 del 30/11/2017 avente ad oggetto "Adempimenti derivanti dal testo unico sulle società partecipate D. Lgs. n° 175/2016. Approvazione modifiche statutarie”, il Comune di Copertino ha provveduto all'adeguamento dello Statuto di "Copertino Multiservizi S.p.A." alle disposizioni di cui al D.lgs. n. 175/2016 "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica".

Infine con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 16/10/2018 si è provveduto a disporre, in esecuzione del Piano di Razionalizzazione delle Società partecipate ai sensi dell'art. 24 del D. Lg.s n. 175/2016 e s.m.i., approvato con Del. C.C. n° 59 del 28/9/2017, alla messa in liquidazione della Società  Copertino Multiservizi SpA.

Difatti con Verbale d'Assemblea Straordinaria resa in data 29/11/2018, innanzi al dottor Alessandro PERRONE, notaio in Poggiardo, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Lecce, è stato tra l'altro deliberato di sciogliere anticipatamente, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale di Copertino n. 59 del 28/9/2017, la società per azioni con unico socio "COPERTINO MULTISERVIZI S.p.A.", prima della sua scadenza naturale e di mettere conseguentemente in liquidazione la Società, nominando liquidatore della stessa il dr. Mauro Giorgino, attribuendogli un compenso annuo di Euro 12.000,00 (dodicimila virgola zero zero), oltre IVA e CAP, in conformità della deliberazione del Consiglio Comunale di Copertino numero 31 del 16/10/2018.
2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione. 
Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre dell'anno successivo.
Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con deliberazione consiliare.  
Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.   
Una società si considera:
· partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;
· partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente.
Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).  
Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari.
La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.
L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019.
Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa.
In ossequio agli adempimenti su descritti il Comune di Copertino ha elaborato un piano di ricognizione ordinaria delle proprie partecipazioni societarie dirette detenute dal Comune alla data del 31/12/2017 con deliberazione di C.C. n. 53 del 29/12/2018.
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE
Il Comune di Copertino alla data del 31/12/2018 partecipa al capitale delle seguenti società:

1. GAL Terra d'Arneo S.r.l. con una quota dello 0,38%.

2. GAL Terra d'Arneo S.c.a r.l. con una quota del 2%.
Per completezza, si precisa che il Comune di Copertino, oltre a far parte dell'Unione dei Comuni UNION TRE, di cui fanno parte anche i Comuni di Monteroni, Veglie, Leverano, Carmiano, Arnesano, Porto Cesareo e Lequile, è   anche   socio   della   Fondazione   Istituto   di   Culture   Mediterranee (deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 27/10/2014).

L'adesione all'Unione e la partecipazione ai Consorzi e Fondazioni, essendo "forme associative" di cui al Capo V del Titolo II del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto di valutazione e razionalizzazione ai fini della redazione del presente Piano.
Per quanto riguarda invece le partecipazioni societarie possedute, si evidenzia quanto segue:

GAL Terra d'Arneo S.r.l.
Il GAL Terra d'Arneo S.r.l., di cui il Comune di Copertino detiene  una  quota  di  partecipazione azionaria di €  500,00,  pari  allo  0,38%  del  capitale  sociale,  ha  un  ampio  e  rappresentativo partenariato  locale,  composto  da  115 soci tra  amministrazioni  locali  ed  enti  pubblici,  associazioni di categoria, istituti bancari  e operatori  privati.  Il  capitale  sociale  ammonta  a  130.000,00 euro,  di cui il 72% sottoscritto da 101 soci privati e il restante 28% sottoscritto invece  da  14  soggetti pubblici. Il termine di durata previsto dallo Statuto è fissato al 31/12/2030, mentre la riserva legale al 31/12/2013 era pari ad € 659,00. La società non ha scopo di lucro e non ha per oggetto l'esercizio di servizi pubblici. Essa svolge attività di promozione, divulgazione e realizzazione di un piano di Sviluppo Locale  sul territorio  del comprensorio  cui appartiene  anche  il Comune di Copettino.

Il Comune rispetto a tale società non ha la maggioranza dei voti, nè poteri di nomina della maggioranza del CdA; non ha obblighi di ripianare le perdite in misura percentuale superiore alla partecipazione e non esercita influenza dominante in base ai contratti. 

Al fine di comprendere la mission di tale società si riporta ampio stralcio dell'oggetto sociale previsto nel vigente Statuto approvato con atto Notaio Dell'Anna da Copertino del 30/5/2013 n. 113130 di Rep. (n. 24332 racc.):
Costituisce oggetto della società la seguente attività:

promuovere e partecipare ai Programmi Leader dell'Unione Europea ed in genere accedere a tutti gli interventi Comunitari, Nazionali, Regionali e Provinciali mirati a favorire lo sviluppo rurale, del sistema produttivo e per creare nuove occasioni di lavoro;

-       promuovere e gestire attivitàformative per la realizzazione del programma Leader;

produrre, valorizzare e commercializzare prodotti agricoli, agro alimentari, dell'artigianato, del sistema produttivo rurale, silvicoli e della pesca, garantendo l'introduzione di nuova tecnologia per migliorare le qualità delle stesse produzioni e/o la trasformazione; promuovere e/o organizzare gite, escursioni e percorsi turistici ed agro turistici;

acquistare, ristrutturare, costruire, fittare o permutare beni immobili per perseguire gli scopi sociali;

effettuare tutte quelle operazioni necessarie o utili al perseguimento degli scopi sociali, comprese le operazioni finanziarie;

valorizzare la promozione   dei prodotti   locali tipici e dell'offerta turistica e agro turistica attraverso la partecipazione a fiere, la gestione di marchi di origine e qualità, le azioni di pubblicità, comunicazione e promozione commerciale, il controllo e la certificazione di qualità, programmi di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica anche sul confezionamento dei prodotti, le ricerche, le analisi di mercato e apposti studi di fattibilità;

-la realizzazione dei servizifondamentali per agevolare l'attività delle imprese, specialmente quelli bancari, postali ed informativi;

promuovere mostre, convegni, iniziative di studio e di degustazione delle produzioni oltre ad attività promozionali verso la rete commerciale di distribuzione a favore dei beneficiari del programma Leader per perseguire gli scopi sociali;

Il GAL gestisce programmi europei di sviluppo rurale che prevedono il finanziamento di iniziative pubbliche e private, per i cittadini e le imprese che hanno sede nel territorio dei comuni. Il GAl Terra d'Arneo, forte della positiva esperienza maturata e dei postivi risultati conseguiti con l'attuazione dei programmi comunitari LEADER II e LEADER + ha avviato in terra d'Arneo la fase di attuazione del Piano di Sviluppo Locale "Impresa ed Innovazione " che punta a sostenere un processo di sviluppo del territorio attraverso il rafforzamento del tessuto agricolo e della micro-impresa.

Il piano di Sviluppo Locale approvato nell'ambito dell'Asse IV "Leader del PSR Puglia 2007/2013 prevede una serie di Azioni finalizzate alla diversificazione per l'azienda agricola. Ai sensi dell'art. 4 comma 6 del Dlgs. N° 175/2016 e s.m.i., tale società, rientra tra quelle che non sono oggetto di razionalizzazione ai sensi dell'art. 24, comma 2, essendo "fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolmnento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014";
GAL Terra d'Arneo  S.c.a r.I.
Per poter intercettare le risorse finanziarie messe a disposizione dal PSR Puglia 2014-2020 si è costituita una nuova società c.d. "di scopo "denominata GAL Terra d'Arneo S.c.a r.l., perché quella esistente non rispondeva ai criteri di selezione delle Sotto Misure 19.1, 19.2 e 19.4 del PSR Puglia 2014-2020, in forza dei quali:

· deve sussistere una pluralità di soggetti pubblici (Amministrazioni Comunali ed altri  Enti Pubblici) e privati (Organizzazioni datoriali agricole, Organizzazioni datoriali della pesca, altri soggetti  privati);

· la quota degli stessi deve rispettare una determinata misura in termini percentuali.

Il Comune di Copertino detiene una quota di pariecipazione azionaria di € 200,00, pari al 2% del capitale sociale. La società in questione ha anch'essa un ampio e rappresentativo  partenariato  locale, composto da numerosi e qualificati soci tra amministrazioni locali ed enti pubblici, associazioni di categoria, istituti bancari e operatori privati. Il capitale sociale ammonta a 10.000,00 euro. La sua attività è stata avviata nel settembre 2016. Il termine di durata previsto dallo Statuto è fissato al 31/12/2030, mentre la riserva legale al 31/12/2016 era pari ad € 0.

La società non ha scopo di lucro e non ha per oggetto l'esercizio di servizi pubblici. E' costituita in via prioritaria allo scopo di realizzare in funzione di Gruppo di Azione Locale, previsto dalla normativa comunitaria 94/C- 180/12 pubblicata in G.U. della Comunità Europea n. 180/48 del 01 luglio 1994 e s.s. mm. ed i.i. , tutti gli interventi previsti dal Piano di azione Locale redatto nell'ambito del PSR Puglia 2014/2020.

Il Comune rispetto a tale società non ha la maggioranza dei voti, nè poteri di nomina della maggioranza del CdA; non ha obblighi di ripianare le perdite in misura percentuale superiore alla partecipazione e non esercita influenza dominante in base ai contratti. 
Al fine di comprendere la mission di tale società ci si riporta all'oggetto sociale previsto nel vigente Statuto approvato con atto Notaio Dell'Anna da Copertino del 9/7/2016, il cui testo è stato preventivamente approvato dal C.C. con Deliberazione n° 35 del 29/7/2017.
In detto atto sono riportate le motivazioni per le quali gli organi societari di GAL Terra d'Arneo S.r.l. hanno promosso la costituzione di questa nuova società essenzialmente riconducibili alle seguenti circostanze: A) il PSR Puglia 2014-2020 prevede la Misura 19, dedicata all'attuazione dell'iniziativa LEADER, in continuità con le precedenti programmazioni in materia di sviluppo rurale, per la cui realizzazione sono state stanziate le relative risorse comunitarie, nazionali e regionali; B) per accedere alle risorse dell'iniziativa LEADER il Comitato Tecnico Intersettoriale ha definito i criteri di selezione delle Sotto Misure 19.1, 19.2 e 19.4 del PSR Puglia 2014-2020, mediante procedura scritta avviata il 4 marzo 2016 e che gli stessi criteri sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 6 marzo 2016.                             
Copertino, li 23 dicembre 2019






Il Dirigente dell’Area Affari Generali e Finanziari
Milva Marra
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